
Situato tra la catena dei nebrodi e quella dei Peloritani, in un comprensorio montuoso a
nord-est della Sicilia, a circa 8 km dalla costa tirrenica, Abakainon, oggi in territorio del Co-
mune di tripi (Me), è uno dei centri cosiddetti “siculo-greci” situati tra le Province di Messina
e Palermo, il cui nome è stato tramandato dagli storici di età greca e romana (fig. 1). dai risultati
delle prime ricerche archeologiche, condotte tra gli anni ’50 e ’60 del secolo scorso, è noto che
la città si impiantò nell’area di precedenti insediamenti preistorici del neolitico Medio e, suc-
cessivamente, dell’età del Bronzo e della prima età del ferro.1
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Abakainon, in the area of Tripi (ME), is an indigenous “Siculan-Greek” centre - located between the provinces of
Messina and Palermo - whose name was handed down by Greek and Roman historians. The results of the first ar-
chaeological researches, carried out between the 1950s and the 1960s, show that the city was built in an area of
prehistoric settlements dating back to the Middle Neolithic, the Bronze Age and the Early Iron Age. This paper
aims to summarize the archaeological and historical data about its urban layout, in comparison with the ancient
literary sources.
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della città di Abakainon, antico centro indigeno grecizzato e poi romanizzato, cono-
sciamo soltanto l’ubicazione e quanto tramandato dalle fonti storico-letterarie. il tessuto urbano
vero e proprio si dovette sviluppare a nord dell’altura oggi dominata dal “Castello”, nell’attuale
frazione Casale, su una vasta area pianeggiante denominata “il Piano”. le evidenze archeolo-
giche, benché molto limitate, si riferiscono ad una imponente struttura muraria costituita da filari
isodomi di blocchi, da interpretare come probabile sistemazione monumentale di un terrazza-
mento a monte di un’agorà, nonché a tracce di un quartiere di abitazione risalente al iii secolo
a.C. 

nel corso di successive campagne di scavo dal 1994 al 2004, nell’area della contrada
Cardusa è stato esplorato un settore di una estesa necropoli monumentale riferibile all’età tardo-
classica ed ellenistica che è possibile mettere in relazione con Abakainon. Secondo luigi Ber-
nabò Brea, il territorio di Abakainon doveva essere tanto esteso da confinare, una volta
scomparsa la vicina città di Longane, col territorio di Messana, il cui limite era segnato dal tor-
rente Mazzarrà, l’antico Elicòn. 

in proposito, lo storico diodoro Siculo riferisce che dionisio i di Siracusa, nel 396 a.C.,
nel fondare la città di tindari, dove insedia i mercenari Messeni, tolse ad Abakainon una parte
del territorio che doveva estendersi presumibilmente fino alla costa tirrenica: «Διονύσιος δ᾿ εἰς
Μεσσήνην κατῴκισε χιλίους μὲν Λοκρούς, τετρακισχιλίους δὲ Μεδμαίους, ἑξακοσίους δὲ τῶν
ἐκ Πελοποννήσου Μεσσηνίων, ἔκ τε Ζακύνθου καὶ Ναυπάκτου φευγόντων. θεωρῶν δὲ τοὺς
Λακεδαιμονίους προσκόπτοντας ἐπὶ τῷ τοὺς ὑφ᾿ ἑαυτῶν ἐκβεβλημένους Μεσσηνίους ἐν
ἐπισήμῳ πόλει κατοικίζεσθαι, μετήγαγεν ἐκ Μεσσήνης αὐτούς, καὶ χωρίον τι παρὰ θάλατταν
δοὺς τῆς Ἀβακαινίνης χώρας ἀπετέμετο καὶ προσώρισεν ὅσον αὐτὸς μέρος ἀπετέμετο. οἱ δὲ
Μεσσήνιοι τὴν μὲν πόλιν ὠνόμασαν Τυνδαρίδα, πολιτευόμενοι δὲ πρὸς αὑτοὺς εὐνοϊκῶς καὶ
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πολλοὺς πολιτογραφοῦντες ταχὺ πλείους πεντακισχιλίων ἐγένοντο» (diod., XiV, 78, 5-6).2
la città è storicamente documentata a partire dalla metà del V secolo a.C. quando, in

concomitanza con il collasso della potenza dei dinomenidi, conia una lunga serie di litrai e he-
militrai d’argento rappresentando sia il grado di importanza raggiunto, sia l’avvenuta integra-
zione nel contesto economico-culturale ellenico. Al pari di altre comunità indigene, Abakainon
appare spesso coinvolta nei profondi rivolgimenti politici che tra la fine del V e il iii secolo a.C.
sconvolgono l’isola e ridisegnano i rapporti di forza tra Siracusa e Cartagine. Sempre rivendi-
cando la propria autonomia, la città si guadagna e mantiene un notevole grado di prosperità,
schierandosi ora con l’una ora con l’altra potenza, fintantoché lo sviluppo di tindari non le fa
assumere dimensioni e caratteristiche di un centro urbano secondario. 

nel 393 a.C., alleata con Cartagine, la città accoglie Magone, in lotta contro dionigi i
tiranno di Siracusa; nel 393-392 a.C., Magone stringe alleanza con i Siculi e si dirige contro
Messana; dopodiché si accampa presso l’alleata Abakainon, dove viene attaccato e vinto da dio-
nisio i: «τούτων δὲ τὴν ἀρχὴν παρειληφότων Μάγων ὁ τῶν Καρχηδονίων στρατηγὸς διέτριβε
μὲν ἐν Σικελίᾳ, τὰ δὲ πράγματα τῶν Καρχηδονίων ἀπὸ τῆς γεγενημένης συμφορᾶς ἀνελάμβανε·
ταῖς τε γὰρ ὑποτεταγμέναις πόλεσι φιλανθρώπως προσεφέρετο καὶ τοὺς ὑπὸ Διονυσίου
πολεμουμένους ὑπεδέχετο. ἐποιήσατο δὲ καὶ πρὸς τοὺς πλείστους τῶν Σικελῶν συμμαχίας, καὶ
δυνάμεις ἀθροίσας ἐστράτευσεν εἰς τὴν Μεσσηνίαν. λεηλατήσας δὲ τὴν χώραν καὶ πολλῆς
ὠφελείας ἐγκρατὴς γενόμενος ἀνέξευξε καὶ πρὸς Ἀβακαίνῃ πόλει συμμαχίδι
κατεστρατοπέδευσεν» (diod., XiV, 90, 2-4).3

nel 315 a.C., ancora una volta alleata con Cartagine, la città appoggia Amilcare4 in lotta
contro Agatocle, feroce repressore della fazione cittadina a lui avversa: «ὁ δ᾿ Ἀμίλκας τὸ μὲν
πρῶτον ἐπεχείρει πολιορκεῖν τὴν Γέλαν, πυνθανόμενος δὲ ἐν ταύτῃ καὶ δύναμιν εἶναι τὴν
ἀμυνομένην καὶ πάντων εὐπορεῖν τὸν Ἀγαθοκλέα ταύτης μὲν ἀπέστη τῆς ἐπιβολῆς, τὰ δὲ
φρούρια καὶ τὰς πόλεις ἐπιπορευόμενος προσήγετο καὶ πᾶσιν ἐχρῆτο φιλανθρώπως,
ἐκκαλούμενος τοὺς Σικελιώτας πρὸς εὔνοιαν. καὶ Καμαριναῖοι μὲν καὶ Λεοντῖνοι, πρὸς δὲ
τούτοις Καταναῖοι καὶ Ταυρομενῖται παραχρῆμα πρέσβεις ἐκπέμψαντες προσέθεντο
Καρχηδονίοις· μετ᾿ ὀλίγας δ᾿ ἡμέρας οἵ τε Μεσσήνιοι καὶ Ἀβακαινῖνοι καὶ συχναὶ τῶν πόλεων
ἀλλήλας φθάνουσαι πρὸς Ἀμίλκαν ἀφίσταντο· τοσαύτη τοῖς ὄχλοις ἐνέπεσεν ὁρμὴ μετὰ τὴν
ἧτταν διὰ τὸ πρὸς τὸν τύραννον μῖσος» (diod., XiX, 110, 3-4);5 «ὁ δ᾿ Ἀγαθοκλῆς παρελθὼν εἰς
Ἀβάκαινον πόλιν σύμμαχον, τοὺς δοκοῦντας ἀλλοτρίως ἔχειν τὰ πρὸς αὐτὸν ἀπέσφαξεν, ὄντας
πλείους τῶν τεσσαράκοντα» (diod., XiX, 65, 6).6

nel 263 a.C., alleata con Siracusa, la città favorisce ierone ii in lotta contro i Mamertini
stanziati a Messana. ierone ii, nella sua avanzata contro i Mamertini, dopo aver ottenuto la ca-
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2) «dionisio stabilì a Messana mille coloni di locri, quattromila di Medma e seicento Messeni del Peloponneso, che avevano
abbandonato zacinto e naupatto. Ma, constatando che gli Spartani erano irritati per il fatto che dei Messeni, da loro scacciati,
avevano ottenuto come loro sede una città illustre, li trasferì da Messana e assegnò loro una località sul mare, alla quale annesse
una parte di territorio tolto ad Abakainon. i Messeni diedero alla città il nome di tindari e ben presto diventarono più di cinque-
mila, instaurando ottime relazioni reciproche ed estendendo a molti la cittadinanza» (traduzione da MiCCiCHè 2015, pp. 245-
246).
3) «dopo che questi magistrati ebbero preso possesso della carica, il comandante dei Cartaginesi Magone, che si trovava in Si-
cilia, tentò di risollevare le sorti dei Cartaginesi dopo il disastro patito. nei confronti delle città soggette mostrò umanità e
assicurò la sua protezione a quanti erano minacciati militarmente da dionisio. Anche con la maggior parte dei Siculi stipulò ac-
cordi e coi contingenti che era riuscito a raccogliere fece una spedizione nel territorio di Messana e ingente fu il bottino che egli
raccolse dalle razzie operate nelle campagne; quindi riprese la marcia e pose il campo non lontano da Abakainon, città alleata
dei Cartaginesi» (traduzione da MiCCiCHè 2015, pp. 248-249).
4) Gli abitanti di Abakainon, insieme a quelli di molte altre città della Sicilia, dopo la disfatta di Agatocle all’Eknomos del 311
a.C., mandarono ambasciatori ad Amilcare per comunicare l’intenzione di unirsi ai Cartaginesi in odio al tiranno di Siracusa
(diod. XiX, 110, 1-2).
5) «in un primo momento Amilcare provò ad assediare la città di Gela, ma la notizia della presenza al suo interno di forze in
grado di assicurarne la difesa e delle grandi provvigioni di cui Agatocle poteva disporre lo dissuase dal portare avanti tale pro-
getto, per cui percorse in lungo e in largo l’isola raggiungendo un buon numero di città e di fortezze che attirò dalla sua parte,
mostrando nei confronti d tutti mitezza e generosità e invocando la benevolenza dei Sicelioti. e così gli abitanti di Camarina,
di leontini, di Catane e di tauromenion non indugiarono a inviare le loro delegazioni e si allearono con i Cartaginesi. trascorsero
pochi giorni e anche gli abitanti di Messana, di Abakainon e di molte città facevano a gara, desiderando essere i primi a ribellarsi
ai Siracusani per passare dalla parte di Amilcare: così grande era nelle popolazioni l’entusiasmo dopo la sconfitta provocato
dall’odio nei confronti del tiranno» (traduzione da Miccichè 2015, p. 338).
6) «Quanto ad Agatocle, raggiunse Abakainon, città alleata, ove mandò a morte un gruppo di quaranta persone sospettate di
essere suoi oppositori» (traduzione da MiCCiCHè 2015, p. 327).
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pitolazione di Halaesa, viene accolto favorevolmente dalla popolazione di Abakainon e tindari:
«μετὰ δὲ ταῦτα Ἱέρων ἔχων δύναμιν ἀξιόλογον ἐστράτευσεν ἐπὶ Μαμερτίνους, καὶ τὴν μὲν
Ἅλαισαν παραδόσει προσηγάγετο, ὑπὸ δὲ τῶν Ἀβακαινίνων καὶ Τυνδαριτῶν προθύμως
προσδεχθεὶς ἐκυρίευσε τῶν πόλεων τούτων, καὶ εἰς στενὴν χώραν συνήλασε τοὺς Μαμερτίνους»
(diod., XXii, 13, 2).7

intorno al 210 a.C., nel corso della seconda guerra punica (218-201 a.C.), la città viene
probabilmente classificata come civitas decumana nella nuova organizzazione della Provincia
Sicilia,8 ad opera del proconsole M. Valerio levino. intorno al 131 a.C., una volta conclusa la
prima rivolta servile ad opera del proconsole P. rupilio,9 Abakainon torna ad essere menzionata
in relazione alle guerre civili, come “territorio punico”,10 ma sembra da allora gradatamente
scomparire dalla storia.11

Abakainon compare inoltre nell’itinerario di Si-
cilia dei theorodokoi di delfi12 che, partiti da Messana
in direzione di Abakainon13 e tindari, dovevano attra-
versare i monti per raggiungere Tauromenion. in par-
ticolare nell’iscrizione (fig. 2) sono elencati, in ordine
geografico, una serie di personaggi che rivestivano la
carica della theorodokia ai quali è abbinato il nome
della città in cui risiedevano. il compito dei theorodo-
koi era quello di garantire assistenza e ospitalità ai
theoroi che, in qualità di sacri ambasciatori, erano in-
viati dal proprio paese in città straniere al fine di an-
nunciare le solenni festività che sarebbero principiate
da lì a pochi mesi nei grandi santuari panellenici. in
particolare i theoroi del santuario delfico, in qualità di
sacri messi, recavano l’invito per le imminenti feste Pi-
tiche alle città fornite di autonomia politica. i theoroi
nel portare l’annuncio estendevano alle comunità indi-
gene presso cui si recavano l’invito ufficiale a parteci-
pare a tali feste. 

le liste dei theorodokoi erano certamente con-
servate negli archivi dei santuari quali documenti am-
ministrativi utili per la pianificazione del viaggio dei
theoroi; una copia della lista, inoltre, era eternata su
pietra sotto forma d’iscrizione e serviva a rendere pub-
blico omaggio a coloro i quali erano stati investiti della
theorodokia con gli onori e gli oneri che ciò compor-
tava. 

Poteva capitare che queste liste fossero continuamente aggiornate con l’inserimento di
nuovi theorodokoi e di altre città. 
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7) «dopo questi episodi ierone mosse guerra ai Mamertini; utilizzando le rilevanti forze a sua disposizione, si guadagnò, dopo
la resa, il sostegno della città di Alesa e impose la sua signoria anche alle città di Abakainon e di tindari, dopo essere stato
accolto a braccia aperte dagli abitanti, il che costrinse i Mamertini a chiudersi in un territorio abbastanza angusto» (traduzione
da MiCCiCHè 2015, p. 400).
8) Sulla questione e, in generale, sul processo di “romanizzazione” del territorio in esame, si rimanda a SofiA 2016 con biblio-
grafia di riferimento.
9) SofiA 2016, pp. 27-32.
10) APPiAn., Bell. civ. V, 117, 487
11) Ptol. iii, 4,7; StePH. Byz., s.v. Abakainon; Suid., s.v. Abakainon.
12) il testo dell’iscrizione (incisa su una grande stele in pietra calcarea di 203,5 x 108,5 x 26,5 cm, frammentata in 12 pezzi) è
disposto su cinque colonne, di cui le prime quattro sulla faccia anteriore e la quinta su quella minore sinistra; gran parte dei
frammenti furono rinvenuti nel corso degli scavi eseguiti nell’ultima decade dell’ottocento e attualmente sono conservati presso
il Museo di delfi. le colonne i-iii si datano tra il 230 e il 210 a.C.; le colonne iV e V, invece, sono state redatte in un momento
successivo e si pongono in pieno ii secolo a.C.: v. MedAGliA 2012, pp. 27-28. Per la Sicilia, si veda la iV colonna, linee 90-
117: BACCi 2009a, p. 14 n. 7; in ultimo, SofiA 2016, pp. 19-20 con bibliografia di riferimento.
13) la città compare nella iV colonna, linea 92; la linea così come integrata nel testo di PlASSArt 1921, p. 24 riporta: [ἐν
Ἀβ]ακ̣[̣αί]νωι Ἀρ –.

2. MuSeo di delfi. Stele reCAnte lA
liStA dei tHeorodoKoi (da PlASSArt
1921, 2, fig. 1)
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14) MedAGliA 2012, p. 21, con bibliografia.
15) lA torre 2009, p. 131.
16) Plin., N.H., iii, 72; WilSon 1988, p. 99, p. 101; lA torre 2009, p. 144.
17) BACCi 2009a, p. 14.
18) WilSon 1990, p. 43, p. 149.
19) A proposito si veda anche CAMPAGnA 2009, p. 151: «Alla luce di queste osservazioni, inoltre, appare poco probabile che
Abacaenum abbia costituito in età imperiale un centro autonomo, con propri magistrati. A tal proposito, è tutt’altro che certo
che il duovir ricordato in un’iscrizione molto frammentaria rinvenuta negli scavi Villard, vada riferito ad una magistratura locale;
alla luce di quanto detto è più probabile che nella lastra si onorasse, per benemerenze che non è possibile precisare, un magistrato
della vicina colonia di tindari».
20) CoPPolino 2009, p. 71.
21) BACCi 2009b, pp. 17-30.
22) BACCi 2009a, p. 11; BACCi-CoPPolino 2015, p. 17; SofiA 2015; 2017b, pp. 565-579.
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i theoroi partivano per il loro viaggio con il dovuto anticipo, almeno di qualche mese, e
seguivano itinerari ben studiati utilizzando le più agevoli vie marittime e terrestri: oltre che sul
piano strettamente storico-religioso, pertanto, queste liste offrono ampi spunti di riflessione in
materia di geografia storica e politica. Abakainon era quindi un centro partecipe della religiosità
delfica e alcuni dei suoi abitanti, in quanto theorodokoi, si impegnavano ad ospitare i theoroi
nelle proprie case, ad assisterli durante il loro soggiorno, a garantire loro la sicurezza personale,
a procurare loro i mezzi di trasporto per raggiungere la tappa successiva. Per fare ciò essi dove-
vano essere naturalmente persone autorevoli, ed anche possedere una borsa abbastanza pingue.14

un frammento di lastra marmorea
iscritta proviene dal centro della contrada
“il Piano”:15 l’iscrizione latina è databile
tra il i ed il ii secolo d.C. (fig. 3) e, benchè
estremamente frammentaria, riveste
notevole importanza dal momento che si
tratta di un documento pubblico nel quale
viene sicuramente menzionato un
personaggio che ha rivestito la carica di
duoviro. il frammento, rinvenuto nel 1952
dal Villard, recante la titolatura di un
purtroppo anonimo duovir, piuttosto che
indicare una consistenza amministrativa di
Abacaenum, non altrimenti documentata
per l’epoca imperiale, potrebbe invece
riferirsi ad uno dei magistrati della vicina
colonia di tindari ed attestare la
dipendenza amminstrativa di Abacaenum,
città peraltro non ricordata da Plinio nel
celebre elenco delle comunità
stipendiarie.16 

in età imperiale romana la città, che
prende quindi il nome Abacaenum, avrebbe
acquisito lo stato di municipium.17

diversamente, si ritiene18 che avrebbe perso la sua autonomia divenendo un vicus nel territorio
di tindari, a cui sarebbe forse da riferire, l’anonimo duovir ricordato nel frammento di iscrizione
latina.19

le testimonianze archeologiche, provenienti soprattutto dalle aree necropolari, confer-
mano comunque una continuità di vita dell’abitato almeno fino al ii secolo d.C.

Situata ad est rispetto all’insediamento urbano dell’antica Abakainon, attualmente a 1000
m circa di distanza, la contrada Cardusa è fra le poche aree esplorate vocazione funeraria.20 Qui,
nel corso di successive ma non continuative campagne di scavo, effettuate a partire dal 1994
fino al 2004 a cura del Servizio Archeologico della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambien-
tali di Messina,21 è stata infatti messa in luce una porzione di un’estesa necropoli utilizzata senza
soluzione di continuità dalla fine del iV alla fine del iii/inizi del ii secolo a.C., che è possibile
mettere in relazione con l’antico centro indigeno di Abakainon (figg. 4-5).22

3. frAMMento di lAStrA MArMoreA iSCrittA (da
CoPPolino-SofiA 2015A, 31, fig. 6)



5. ABAKAinon (triPi). lA neCroPoli in ContrAdA CArduSA: PAnorAMiCA dell’AreA di SCAVo 
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4. ABAKAinon (triPi). lA neCroPoli in ContrAdA CArduSA: PArtiColAre dell’AreA di SCAVo 
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23) SofiA 2009, pp. 75-108; CoPPolino-SofiA 2015b, pp. 75-86.
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i materiali della necropoli23 sono esposti nel Museo Archeologico “Santi furnari” di tripi
(figg. 6-11). l’apertura alla fruizione di tale Museo nel gennaio 2012 costituisce un concreto e
significativo esempio dei positivi risultati cui può giungere, nell’interesse della collettività, l’im-
pegno sinergico di Amministrazioni istituzionalmente preposte alla fruizione e valorizzazione
di Beni paradigmatici della storia di un popolo o di un territorio: il Comune di tripi, che ha for-
temente voluto la sua realizzazione finanziandone il progetto e l’allora unità operativa X della
Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina, congiuntamente al Servizio Parco Archeologico delle
isole eolie, che hanno curato la parte scientifica e didattica dell’esposizione archeologica, qua-
lificandone le finalità di “conoscenza” e di “memoria”. 

6. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. Corredo funerArio ProVeniente dAllA
neCroPoli ContrAdA CArduSA

7. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. Corredo funerArio ProVeniente dAllA
neCroPoli ContrAdA CArduSA



8. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. Corredo funerArio ProVeniente dAllA
neCroPoli ContrAdA CArduSA
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10. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. Corredo funerArio ProVeniente dAllA
neCroPoli ContrAdA CArduSA
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13. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. PiAno PriMo. SAle eSPoSitiVe

12. triPi (Me). MuSeo ArCHeoloGiCo “SAnti furnAri”. PiAno terrA. SAlA eSPoSitiVA

ospita il Museo lo “storico” Palazzo Santi furnari, generoso lascito della famiglia alla
cittadinanza, recuperato da un sapiente restauro architettonico-conservativo e funzionalizzato a
vero e proprio polo culturale, vitale e dinamico di attività plurivalenti. Al primo e al secondo li-
vello dell’edificio (figg. 12-13), la contestualizzazione dei reperti archeologici provenienti dai
corredi funerari della necropoli di contrada Cardusa testimonia gli usi e i costumi della città di
Abakainon. Al terzo livello, un Centro Multimediale rappresenta l’innovazione introdotta dal
progetto tecnico-scientifico di allestimento. 
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